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DONNA CHE IN CIEL 

Domenica prossima, alle ore 18, nuovo appunta-
mento con la qualificata manifestazione “Lode 
in musica per Santa Maria del Fonte”.  
- In programma:  
Donna che in ciel cantata di Georg F. Haendel  
Magnificat di Gallus Zeiler  
Ave Maria di Giovanni Bertuletti.  
- Interpreti:  
Denia M. Gavazzeni e Caterina Borruso, soprani 
Quartetto Corale “Ab Harmoniae”  
Orchestra Nuova Cameristica di Milano  
Pieralberto Cattaneo, direttore. 
 
GIORNATA MONDIALE PER LA PACE    4 

Il 1° gennaio si è celebrata la 42° Giornata 
Mondiale per la Pace, sul tema: Se vuoi 
coltivare la pace, custodisci il creato.  
Ecco la 4° parte del messaggio pontifico.  

 

10. Per guidare l’umanità verso una gestione 
complessivamente sostenibile dell’ambiente e 
delle risorse del pianeta, l’uomo è chiamato a im-
piegare la sua intelligenza nel campo della ricer-
ca scientifica e tecnologica e nell’applicazione 
delle scoperte che da questa derivano. La «nuo-
va solidarietà», che Giovanni Paolo II propose 
nel 1990, e la «solidarietà globale», che io stesso 
ho richiamato nel 2009, risultano essere atteggia-
menti essenziali per orientare l’impegno di tutela 
del creato, attraverso un sistema di gestione 
delle risorse della terra meglio coordinato a livel-
lo internazionale, soprattutto nel momento in 

cui va emergendo, in maniera sempre più evi-
dente, la forte interrelazione che esiste tra la lot-
ta al degrado ambientale e la promozione dello 
sviluppo umano integrale. Si tratta di una dina-
mica imprescindibile, in quanto «lo sviluppo in-
tegrale dell’uomo non può aver luogo senza lo 
sviluppo solidale dell’umanità». Tante sono oggi 
le opportunità scientifiche e i potenziali percorsi 
innovativi, grazie ai quali è possibile fornire so-
luzioni soddisfacenti ed armoniose alla relazione 
tra l’uomo e l’ambiente. Ad es. occorre incorag-
giare le ricerche volte ad individuare le modalità 
più efficaci per sfruttare la grande potenzialità 
dell’energia solare. Altrettanta attenzione va poi 
rivolta alla questione ormai planetaria dell’ac-
qua ed al sistema idrogeologico globale, il cui ci-
clo riveste una primaria importanza per la vita 
sulla terra e la cui stabilità rischia di essere for-
temente minacciata dai cambiamenti climatici. 
Vanno altresì esplorate appropriate strategie di 
sviluppo rurale incentrate sui piccoli coltivatori 
e sulle loro famiglie, come pure occorre appron-
tare idonee politiche per la gestione delle foreste, 
per lo smaltimento dei rifiuti, per la valorizza-
zione delle sinergie esistenti tra il contrasto ai 
cambiamenti climatici e la lotta alla povertà. 
Occorrono politiche nazionali ambiziose, com-
pletate da un necessario impegno internazionale 
che apporterà importanti benefici soprattutto 
nel medio e lungo termine. È necessario uscire 
dalla logica del mero consumo per promuovere 
forme di produzione agricola e industriale rispet-
tose dell’ordine della creazione e soddisfacenti 
per i bisogni primari di tutti. La questione eco-
logica non va affrontata solo per le agghiaccianti 
prospettive che il degrado ambientale profila al-
l’orizzonte; a motivarla deve essere soprattutto 
la ricerca di un’autentica solidarietà a dimen-
sione mondiale, ispirata dai valori della carità, 
della giustizia e del bene comune. D’altronde la 
tecnica non è mai solo tecnica. Essa manifesta 
l’uomo e le sue aspirazioni allo sviluppo; esprime 
la tensione dell’animo umano al graduale supe-
ramento di certi condizionamenti materiali. La 
tecnica, pertanto, si inserisce nel mandato di 
«coltivare e custodire la terra», che Dio ha affi-
dato all’uomo, e va orientata a rafforzare quel-
l’alleanza tra essere umano e ambiente che deve 
essere specchio dell’amore creatore di Dio. 

11. Appare sempre più chiaramente che il tema 
del degrado ambientale chiama in causa i com-
portamenti di ognuno di noi, gli stili di vita e i 
modelli di consumo e di produzione attualmente 



dominanti, spesso insostenibili dal punto di vista 
sociale, ambientale e finanche economico. Si ren-
de ormai indispensabile un effettivo cambiamen-
to di mentalità che induca tutti ad adottare nuo-
vi stili di vita nei quali la ricerca del vero, del 
bello e del buono e la comunione con gli altri uo-
mini per una crescita comune siano gli elementi 
che determinano le scelte dei consumi, dei ri-
sparmi e degli investimenti. Sempre più si deve 
educare a costruire la pace a partire dalle scelte 
di ampio raggio a livello personale, familiare, co-
munitario e politico. Tutti siamo responsabili 
della protezione e della cura del creato. Tale re-
sponsabilità non conosce frontiere. Secondo il 
principio di sussidiarietà, è importante che cia-
scuno si impegni al livello che gli corrisponde, 
operando affinché venga superata la prevalenza 
degli interessi particolari. Un ruolo di sensibi-
lizzazione e di formazione spetta in particolare ai 
vari soggetti della società civile e alle Organiz-
zazioni non-governative, che si prodigano con 
determinazione e generosità per la diffusione di 
una responsabilità ecologica, che dovrebbe esse-
re sempre più ancorata al rispetto dell’ecologia 
umana. Occorre, inoltre, richiamare la responsa-
bilità dei media in tale ambito, proponendo mo-
delli positivi a cui ispirarsi. Occuparsi dell’am-
biente richiede, cioè, una visione larga e globale 
del mondo; uno sforzo comune e responsabile per 
passare da una logica centrata sull’egoistico in-
teresse nazionalistico ad una visione che abbrac-
ci sempre le necessità di tutti i popoli. Non si 
può rimanere indifferenti a ciò che accade intor-
no a noi, perché il deterioramento di qualsiasi 
parte del pianeta ricadrebbe su tutti. Le relazio-
ni tra persone, gruppi sociali e Stati, come quelle 
tra uomo e ambiente, sono chiamate ad assume-
re lo stile del rispetto e della carità nella verità. 
In tale ampio contesto, è quanto mai auspicabile 
che trovino efficacia e corrispondenza gli sforzi 
della comunità internazionale volti ad ottenere 
un progressivo disarmo ed un mondo privo di ar-
mi nucleari, la cui sola presenza minaccia la vita 
del pianeta e il processo di sviluppo integrale 
dell’umanità presente e di quella futura. 
12. La Chiesa ha una responsabilità per il creato 
e sente di doverla esercitare, anche in ambito 
pubblico, per difendere la terra, l’acqua e l’aria, 
doni di Dio Creatore per tutti, e, anzitutto, per 
proteggere l’uomo contro il pericolo della distru-
zione di se stesso. Il degrado della natura è, in-
fatti, strettamente connesso alla cultura che mo-
della la convivenza umana, per cui quando l’eco-

logia umana è rispettata dentro la società, anche 
l’ecologia ambientale ne trae beneficio. Non si 
può domandare ai giovani di rispettare l’am-
biente, se non vengono aiutati in famiglia e nella 
società a rispettare se stessi: il libro della natura 
è unico, sia sul versante dell’ambiente come su 
quello dell’etica personale, familiare e sociale. I 
doveri verso l’ambiente derivano da quelli verso 
la persona considerata in se stessa e in relazione 
agli altri. Volentieri, pertanto, incoraggio l’edu-
cazione ad una responsabilità ecologica, che, 
come ho indicato nell’Enciclica Caritas in veri-
tate, salvaguardi un’autentica «ecologia umana» 
e, quindi, affermi con rinnovata convinzione 
l’inviolabilità della vita umana in ogni sua fase e 
in ogni sua condizione, la dignità della persona e 
l’insostituibile missione della famiglia, nella qua-
le si educa all’amore per il prossimo e al rispetto 
della natura. Occorre salvaguardare il patrimo-
nio umano della società. Questo patrimonio di 
valori ha la sua origine ed è iscritto nella legge 
morale naturale, che è fondamento del rispetto 
della persona umana e del creato. 

 
 

CELEBRAZIONI 
 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12  

               16 – 17 
giorni feriali 7 – 8 – 9 – 10 – 16  

 

- Confessioni:       7 – 11.30;  15 – 18  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                  alle 12, dalle 14 alle 15.30   

 

- Rosario: da Lunedì a Venerdì, ore 15.30 
                 Sabato, ore 16.45 (circa) 
                 Domenica, ore 15.15 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al fonte): 
giorni festivi: 9 – 10 – 11 – 12  

   15 – 16 – 17   
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione auto: 
giorni festivi: 8.45-9.45-10.45-11.45 

   14.45-15.45-16.45  
      sabato:                 15.30  

 
 

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.it/org/com 


